
A termini di legge riserviamo la proprieta' di questo elaborato con divieto di riprodurlo o di renderlo comunque noto a terzi senza nostra autorizzazione.

COMMITTENTE

COMUNE DI MAGLIE 
Provincia di Lecce 

PROGETTISTA

ALL. 15 VALUTAZIONE DI INQUINAMENTO ACUSTICO

Zona Industriale SNC - 73024 Maglie (LE)

numero elaborato titolo elaborato
CA 2023 043

cod. commessa

Rev. Data
0

Descrizione Approv.Contr.Redatto
F.D.P.L.D.Giugno 2025 EMISSIONE

ECOMET SRL

RIESAME CON VALENZA DI
RINNOVO AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE
(Art. 29 - octies, parte II, D.Lgs. n. 152/06 e 

ss.mm.ii.)

F.D.P.

AutoCAD SHX Text
Ing. Fabio DE  PASCALIS

AutoCAD SHX Text
ASTRA 

AutoCAD SHX Text
engineering

AutoCAD SHX Text
S.r.l.

AutoCAD SHX Text
Via S. Francesco Saverio, 6 - 73013 Galatina (LE) Tel. 0836 568924 - Fax 0836 631158 www.astraengineering.com e-mail: info@astraengineering.com



 

ECOMET SRL CA 2023 043 

IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI SPECIALI METALLICI E BONIFICA DI VEICOLI FUORI 
USO 

ZONA INDUSTRIALE – MAGLIE (LE) 

RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

GIUGNO 2025 

 

 

ALL. 15 REV. 0 

VALUTAZIONE DI INQUINAMENTO ACUSTICO PAGINA 1/25 

 

SOMMARIO 

 

1 PREMESSA .................................................................................................................................... 2 

2 LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO ................................................................................................. 3 

3 DEFINIZIONI E PARAMETRI ........................................................................................................... 4 

4 NORMATIVA DI RIFERIMENTO ...................................................................................................... 7 

4.1 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO ........................................................................................ 9 

5 MODELLO DI DIFFUSIONE SONORA (NFTPISO 9613) ................................................................... 17 

5.1 NORMA ISO 9613-2 .................................................................................................................... 17 

6 CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI SONORE ........................................................................ 19 

7 RILIEVI FONOMETRICI ................................................................................................................. 21 

8 CONFRONTO CON I LIMITI NORMATIVI....................................................................................... 23 

8.1 VALORI DI IMMISSIONE .................................................................................................................. 23 

9 CONCLUSIONI ............................................................................................................................. 25 

 

Allegati 

Allegato 1: Localizzazione emissioni sonore  

Allegato 2: Modello di diffusione sonora 

Allegato 3: Ubicazione punti di rilievo fonometrico 

Allegato 4: Certificati taratura fonometro e calibratore 

Allegato 5: Schede rilievi fonometrici (impianto spento) 

Allegato 6: Schede rilievi fonometrici (impianto acceso) 

Allegato 7: Attestazione tecnici competenti in acustica 

Allegato 8: Relazione fonometrica Anno 2024 



 

ECOMET SRL CA 2023 043 

IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI SPECIALI METALLICI E BONIFICA DI VEICOLI FUORI 
USO 

ZONA INDUSTRIALE – MAGLIE (LE) 

RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

GIUGNO 2025 

 

 

ALL. 15 REV. 0 

VALUTAZIONE DI INQUINAMENTO ACUSTICO PAGINA 2/25 

 

1 PREMESSA 

La presente relazione ha lo scopo di valutare i fenomeni di propagazione del rumore 

correlati alle attività di recupero di metalli e veicoli fuori uso svolte da ECOMET S.r.l. 

presso il proprio stabilimento ubicato in agro di Maglie (LE), nella zona industriale 

afferente.  

La configurazione dell’installazione, descritta nella presente relazione, è quella esistente 

così come autorizzata dalla Provincia di Lecce, con D.D. n.485 del 24/03/2015 

successivamente aggiornata come da Determinazione Dirigenziale n. 1112 del 

18.07.2016 e ss.mm.ii.  

Alla richiesta di trasmissione di “una Valutazione di Impatto Acustico, a firma di un 

Tecnico Competente in Acustica, atta a comprovare che le sorgenti sonore specifiche 

di rumore citate nel documento A1. con i relativi tempi di funzionamento, non 

comportano livelli di emissione nell’ambiente circostante, superiori ai limiti di zona” 

si ottempera con il presente elaborato redatto nel 2014 in allegato all’istanza di AIA. 

Ciò, in quanto, non si riscontrano variazioni sostanziali né nel layout dell’opificio né 

nella struttura dell’ambiente circostante e pertanto rimane la validità dello studio 

condotto. Inoltre, è rimasta inalterata la pianificazione acustica territoriale sotto 

l’aspetto amministrativo, in quanto che il Comune di Maglie è ancora sprovvisto di 

proprio Piano di Zonizzazione Acustica. 

L’elaborato è stato integrato con l’aggiunta dell’Allegato 8: Relazione fonometrica 

Anno 2024. 
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2 LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

L’area di indagine considerata consiste in un’area di 9 km2 di forma quadrata, con al 

centro lo stabilimento Ecomet S.r.l. inquadrato al foglio 1, p.lla 69 del Comune di Maglie. 

 

 
 

Fig. 1 – Ubicazione e dettaglio dello stabilimento ECOMET Srl di Maglie su immagine satellitare  
(fonte: Google Earth). 
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3 DEFINIZIONI E PARAMETRI 

Rumore 

Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o 

dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente. 

Sorgente sonora 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre 

emissioni sonore. 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico. 

Livello di pressione sonora 

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala 

logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

dB
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dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e p0 è la pressione 

di riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ 

E’ il parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica 

seguente: 
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dove pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A 

(norma I.E.C. n.651); p0 è il valore della pressione sonora di riferimento; T è l’intervallo 
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di tempo di integrazione; Leq(A),T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato 

in curva A, nell’intervallo di tempo considerato.  

Tempo di riferimento - Tr 

E’ il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco delle 24 

ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma quello 

relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 06:00 e le h 22:00. Il periodo notturno è 

quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22:00 e le h 06:00. 

Tempo di osservazione - To 

E’ un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale si 

verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura - Tm 

All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura di 

durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livello di rumore ambientale LA 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore 

ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti, con esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello 

che si confronta con i limiti massimi di esposizione. 

Livello d rumore residuo LR 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche 
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modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonoro atipici. 

Livello differenziale di rumore LD 

E’ la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

( )RAD LLL −=  
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4 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Ai fini della redazione della presente valutazione dell’inquinamento si fa riferimento alla 

normativa di seguito elencata: 

• D.P.C.M. 01 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno”. 

• Legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

• Decreto 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a 

ciclo produttivo continuo”;  

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”; 

• D.P.C.M. 05 dicembre 1997 recante "Determinazione dei requisiti acustici passivi 

degli edifici"; 

• Decreto 16 marzo 1998 recante “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell‘inquinamento acustico”;  

• D.P.C.M. 31 marzo 1998 recante “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri 

generali per l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1, lettera b), e dell’articolo 2, commi 6,7 e 8, della legge 26 

ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

• Legge 9 dicembre 1998 n. 426 recante “Nuovi interventi in campo ambientale”; 

• L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”. 

• Legge 31 luglio 2002 n.179 recante “Disposizioni in materia ambientale”; 

• D.M. 01 aprile 2004 recante “Linee guida per l’utilizzo di sistemi innovativi nella 

valutazione di impatto ambientale”; 

• D.L. 19 agosto 2005 n. 194 recante “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 
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• Circolare MATTM 06 settembre 2004 "Interpretazione in materia di inquinamento 

acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali". 

• D. M. 24 luglio 2006, “Modifiche dell’allegato I - Parte b, del decreto legislativo 4 

settembre 2002, n. 262, relativo all’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate al funzionamento all’esterno”; 

• D. Lgs. 17 febbraio 2017 n. 41 “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il 

regolamento (CE) n. 765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) 

della legge 30 ottobre 2014, n. 161”; 

• D. Lgs. 17 febbraio 2017 n. 42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, 

comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ambientediritto.it/legislazione/Rumore/2006/dm_24lug2006.htm
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4.1 Classificazione acustica del territorio 

La tutela dal rumore è regolamentata da precise norme di legge sopra richiamate. La 

normativa prevede che gli strumenti urbanistici contengano disposizioni atte a 

disciplinare la compatibilità ambientale dei vari insediamenti in rapporto al grado di 

emissioni sonore prodotte. Pertanto i comuni devono provvedere ad adottare una 

classificazione dei rispettivi territori, in base a determinazioni d'uso delle singole aree, 

suddividendoli in 6 tipi di aree in ognuna delle quali devono essere rispettati certi valori 

massimi, espressi in dB(A). 

Il Comune di Maglie, con Determinazione del Dirigente del Settore Tecnico n. 465 del 

15.04.2004, ha affidato l’incarico per la redazione di un Piano di Zonizzazione acustica 

del territorio comunale e con Deliberazione della Giunta Comunale n.69 del 15.03.2005 

lo stesso comune ha preso atto dei lavori redatti in merito alla suddetta zonizzazione 

acustica. Ad oggi, però, il Piano di Zonizzazione acustica non è ancora stato trasmesso al 

Consiglio Comunale per la sua adozione e pertanto, in via transitoria, ai sensi dell’art.8 

del D.P.C.M. 14 novembre 1997, in attesa della suddivisione del territorio comunale si 

applicano per le sorgenti sonore fisse i limiti di accettabilità di cui all’art.6 del D.P.C.M. 

01 marzo 1991 riportati nella Tab. 1. 

 

ZONIZZAZIONE LIMITE DIURNO Leq  
(dB A) 

LIMITE NOTTURNO Leq  
(dB A) 

Tutto il territorio nazionale  70 60 

Zona A1 65 55 

Zona B2 60 50 

Zone esclusivamente industriali  70 70 

Tab.1 – Limiti di accettabilità di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991. 

 
1 Le Zone A sono individuate all’art.2 del D.M. 02.04.1968 n.1444 come “le parti del territorio interessate da agglomerati urbani 
che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che 
possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi.” 
2 Le Zone B sono individuate all’art.2 del D.M. 02.04.1968 n.1444 come “le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, 
diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore 
al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a mc/mq 1,5” 
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Urbanisticamente la zona in cui è ubicato l’impianto Ecomet S.r.l., oggetto del presente 

studio, è classificata come “Zona D1 – Agglomerato industriale A.S.I.” nel P.R.G. vigente 

del Comune di Maglie, come si evince dalla Fig.2. 
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Fig. 2 – Stralcio della TAV. 9.1 del Piano Regolatore Generale del Comune di Maglie. L’area in esame, indicata nella figura con il simbolo rosso, è classificata come “Zona D1: 
Agglomerato industriale A.S.I.”  (fonte: www.comune.maglie.le.it).
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Facendo pertanto riferimento alla normativa vigente, come indicato nella Tab.1 in 

quest’area devono essere rispettati i seguenti valori limite di immissione: 

• limite diurno 70 dB(A), 

• limite notturno 70 dB(A). 

Sebbene ad oggi non vigente, anche il Piano di Zonizzazione acustica del Comune di 

Maglie prevede per l’area oggetto del presente studio gli stessi valori limite di 

immissione: l’area occupata dall’impianto ricade infatti, come evidenziato nella fig.3, 

all’interno dell’area classificata dal suddetto Piano di Zonizzazione acustica come 

“CLASSE VI–Area esclusivamente industriale” ed in quest’area il D.P.C.M. 01 marzo 

1991 prevede il valore limite di immissione di 70 dB(A) sia nel periodo diurno che in 

quello notturno, come meglio dettagliato nella seguente tabella. 

 

ZONIZZAZIONE 
Limiti di immissione 

LIMITE DIURNO Leq [dB(A)] 

(06.00-22.00) 

LIMITE NOTTURNO [dB(A)] 

(22.00-06.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tab.2 – Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq. (A)) relativi alle classi di destinazione d’uso del 
territorio di riferimento [rif. Tab.2 del D.P.C.M. 01 marzo 1991]. 
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Si precisa che nell’ambito della presente valutazione della diffusione sonora si è fatto 

riferimento soltanto al limite diurno dal momento che l’impianto non è in funzione nelle 

ore notturne. 
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Fig. 3 – Stralcio della TAV. 16 della Piano di Zonizzazione acustica (non vigente) del Comune di Maglie. L’area in esame, indicata nella figura con il simbolo rosa, è 
classificata come “CLASSE VI – Area esclusivamente industriale”.
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5 MODELLO DI DIFFUSIONE SONORA (NFTPIso 9613) 

Tutti i dati di immissione sonora dell’impianto nonché le caratteristiche delle barriere 

sonore esistenti, sono state inserite in un modello di diffusione sonora (NFTP Iso 9613) 

al fine di ottenere una mappa rappresentativa della diffusione sonora dovuta allo 

stabilimento. 

Il software NFTP Iso 9613 contiene un modello di calcolo completo, basato sulla norma 

ISO 9613, e due modelli semplificati per la valutazione degli effetti delle barriere. Il 

modello matematico completo integrato nel software calcola il campo del livello di 

pressione sonora equivalente ponderata in curva A generato da sorgenti fisse o mobili su 

un reticolo di calcolo bidimensionale e permette la valutazione di diversi effetti: 

- Assorbimento atmosferico; 

- Divergenza geometrica; 

- Effetto del suolo; 

- Presenza di schermi singoli o doppi; 

- Presenza di zone edificate, industriali, alberate. 

 

Tutti i valori di emissione sonora sono stati registrati da una griglia di recettori di forma 

quadrata con lato di 3 Km, della superficie di circa 9 km2, composta da recettori 

posizionati ad una quota di 1,5 m dal suolo e ad una distanza di 50 m l’uno dall’altro. 

L’impianto si trova al centro di tale griglia. 

 

5.1 Norma ISO 9613-2 

La norma Iso 9613, intitolata “Attenuation of sounds during propagation outdoors”, 

consiste in 2 parti: 

• Parte 1: Calculation of the absorption of sound by the atmosphere; 

• Parte 2: General method of calculation. 
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La prima parte tratta con molto dettaglio l’attenuazione del suono causata 

dall’assorbimento atmosferico; la seconda parte tratta vari meccanismi di attenuazione 

del suono durante la sua propagazione nell’ambiente esterno (diffrazioni, schermi, effetto 

suolo,...). Il trattamento del suono descritto nella seconda parte è riconosciuto dalla stessa 

norma come “più approssimato ed empirico” rispetto a quanto descritto nella prima parte. 

Scopo della ISO 9613-2 è di fornire un metodo ingegneristico per calcolare l’attenuazione 

del suono durante la propagazione in esterno. La norma calcola il livello continuo 

equivalente della pressione sonora pesato in curva A che si ottiene assumendo sempre 

condizioni metereologiche favorevoli alla propagazione del suono, cioè propagazione 

sotto vento o in condizioni di moderata inversione al suolo.  

Il metodo contiene una serie di algoritmi in banda d’ottava per il calcolo dei seguenti 

effetti: 

- Attenuazione per divergenza geometrica; 

- Attenuazione per assorbimento atmosferico; 

- Attenuazione per effetto del suolo; 

- Riflessione del terreno; 

Attenuazione per presenza di ostacoli che si comportano come schermi. 
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6 CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI SONORE 

Nel presente paragrafo vengono descritti i macchinari e le attrezzature presenti all’interno 

dell’impianto di ECOMET S.r.l. di Maglie. La localizzazione delle singole sorgenti di 

emissione sonora previste nella configurazione di progetto è riportata nell’Allegato 1. Si 

è proceduto ad un’unica valutazione della diffusione sonora nel periodo diurno in quanto 

tutte le sorgenti presenti nella configurazione di progetto funzioneranno 

esclusivamente tra le 07:30 e le 16:30. Si è inoltre considerato, in favore di sicurezza, 

un fattore di contemporaneità pari ad 1 considerando attive tutte le emissioni sonore anche 

se con funzionamento alternativo l’una all’altra. Di seguito sono riportate le 

caratteristiche di tutte le sorgenti considerate nella valutazione della diffusione sonora. 

SORGENTE SONORA Latitudine Longitudine 
Livello sonoro 
equivalente 

(Leq) 
Barriere di 
isolamento 

acustico 
descrizione ID (m) (m) dB(A) 

Mulino SHREDDER R03 780867 4448521 82.3 X 
Selezionatore R04 780875 4448562 80.1 X 
Pressacesoia R05 780855 4448473 96.9 X 
Palazzina uffici R07 780780 4448581 70.2 X 
Cabina di controllo dello SHREDDER R08 780862 4448511 75.4 X 
Ventilatore centrifugo R09 780846 4448517 86.1  
Ventilatore centrifugo R10 780853 4448532 88.6  
Tamburo magnetico R11 780842 4448545 90.6  
Tamburo magnetico R12 780836 4448552 91.6  
Selezionatore R14 780852 4448587 82.2 X 
Gruppo elettrogeno PERIN (42 kVA)* R15 780893 4448579 70 X 
Trituratore metalli non ferrosi R16 780834 4448621 78.4  
Caricatore Liebherr 924 n.1  R17 780783 4448609 103.0  
Caricatore Liebherr 924 n.2 R18 780915 4448480 103.0  
Premacinatore R19 780908 4448499 105.0  
Minipala R20 780778 4448646 101.0  

*Non si è considerata la sorgente R15 in quanto attiva solo in caso di emergenza (gruppo elettrogeno di alimentazione del gruppo 
di spinta antincendio). 

Tab. 3: Elenco delle sorgenti di emissione sonora presenti nella configurazione di progetto. I dati di 
livello sonoro equivalente derivano da misure effettuate sui macchinari in funzione.  Sistema di 

riferimento UTM WGS 84 fuso 33. 
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Nell’Allegato 2 è riportata la mappa di diffusione sonora ottenuta con il modello di 

diffusione sonora NFTPIso 9613. 
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7 RILIEVI FONOMETRICI 

Non essendoci alcun recettore sensibile (scuole, ospedali, case di cura, ecc.), i 4 punti in 

cui sono stati effettuati i rilievi fonometrici sono stati individuati al confine dell’impianto 

in corrispondenza delle zone maggiormente esposte evidenziate dal modello di diffusione 

sonora.  

L’ubicazione dei 4 punti di rilievo è riportata nell’Allegato 3. 

Si è quindi provveduto a due campagna di misura dei livelli sonori, nel rispetto delle 

indicazioni di cui al D.M. 16.03.1998, una in periodo diurno e ad impianto acceso, ed una 

in periodo diurno e ad impianto spento. 

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura:  

- Fonometro: Bruel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola 3010855; 

- Microfono: Bruel & Kjaer modello ZC 0032, matricola 3060670; 

- Calibratore Bruel & Kjaer, modello 4231 Classe 1, matricola 3017462; 

I certificati di taratura degli strumenti utilizzati nella campagna di misure sono allegati 

alla presente relazione (Allegato 4). 

Negli Allegati 5 e 6, per ogni punto di misura sono riportati: 

- Data, luogo, ora; 

- Tempo di Riferimento (TR); 

- Tempo di Osservazione (TO); 

- Tempo di Misurazione (TM); 

- Valori dei livelli sonori residui in Leq(A); 

- Personale presente. 

Le misure sono state eseguite soltanto nel periodo diurno (TR: 06:00÷22:00), in quanto 

l’impianto non funziona nelle ore notturne. 
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Il Tempo di Osservazione, ovvero il periodo all’interno del TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare, è stato scelto pari all’intervallo 

07:30÷16:30 (intervallo di funzionamento dell’impianto). Il tempo di misurazione è stato 

invece scelto pari a 5 minuti per tutte le misurazioni effettuate. 

I rilievi fonometrici effettuati sono conformi a quanto stabilito dall’art.3 e dall’allegato B 

del D.M. 16/03/1998. Le misurazioni sono state effettuate in condizioni meteorologiche 

con assenza di precipitazioni e con velocità del vento inferiore a 5 m/s. 

Il livello sonoro misurato in ognuno dei 4 punti è stato sommato al livello sonoro 

calcolato, negli stessi punti, dal modello matematico ed imputabile alle sole 

apparecchiature presenti nell’impianto; in favore di sicurezza, il valore così ottenuto è 

stato quindi confrontato con il limite indicato nell’art.6 del D.P.C.M. 1 marzo 1991. 
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8 CONFRONTO CON I LIMITI NORMATIVI 

8.1 Valori di immissione 

Il valore di immissione è riferito al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme 

di tutte le sorgenti presenti in un determinato luogo.  

Ai fini della verifica dei livelli sonori di immissione dell’impianto, è stato calcolato e 

misurato il livello sonoro ambientale (LA) in corrispondenza dei 4 punti scelti durante la 

campagna di misure come somma del livello sonoro residuo (LR) misurato ad impianto 

spento e del livello sonoro (LC) fornito dal modello di calcolo negli stessi punti in cui 

sono stati effettuati i rilievi fonometrici. 

Per il calcolo del livello sonoro ambientale è stata utilizzata la seguente relazione: 







 += 1010 1010log10

CR LL

AL          

  

 
Fig. 4 – Somma di livelli sonori. 

 

(1) 

ΔL [dB] 

L+ [dB] 

ΔL: differenza aritmetica tra i due livelli 
sonori da sommare 

L+:   valore da sommare aritmeticamente al 
maggiore dei due livelli sonori per 
ottenere la somma in dB 
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Il livello sonoro ambientale calcolato è sempre inferiore sia al limite di immissione diurno 

pari a 70 dB(A) imposto dal D.P.C.M. 01.03.1991, come riportato in Tab.5. 

A completamento, nell’ultima colonna della in Tab.5si riportano le misure effettuate ad 

impianto in funzione, che differiscono leggermente da quelle calcolate mediante il 

modello, risultando sempre inferiori al limite di 70 dB(A). 

 

Punto 
rilievo 

fonometrico 

ZONIZZAZIONE Limiti di accettabilità 

LC LR_of 
LA=LC+LR   
Leq dB(A) 

  
  

LR_on (D.P.C.M. 01.03.1991) (D.P.C.M. 01.03.1991) 

  Leq (A) DIURNO 

  (06.00-22.00) 

Livello di 
rumore 

da 
modello 

Livello 
misurato 

ad 
impianto 

spento 

Livello  
misurato 

ad 
impianto 

in 
funzione 

    
Leq 

dB(A) 
Leq  

dB(A)   
Leq  

dB(A) 

ES1 
Zona 

esclusivamente 
industriale 

70 60.5 48.7 60.78 65.3 

ES2 
Zona 

esclusivamente 
industriale 

70 58.2 41.3 58.29 56.5 

ES3 
Zona 

esclusivamente 
industriale 

70 60.1 43.6 60.20 64.9 

ES4 
Zona 

esclusivamente 
industriale 

70 65.8 46.3 65.85 67.6 

Tab.4 – Verifica del rispetto dei limiti indicati dal D.P.C.M. 01.03.1991 per i punti di rilievo fonometrico. 
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9 CONCLUSIONI 

Per ogni recettore i livelli sonori di immissione misurati rispettano ampiamente i 

limiti previsti dal DPCM 01.03.1991 per il periodo diurno. 

Alla luce di tali risultati si può pertanto concludere che l’attività dell’impianto 

garantisce il rispetto dei limiti fissati. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 - 

Localizzazione emissioni sonore 
  



SERBATOIO -
DISTRIBUTORE
GASOLIO

Long.

Lat.

LOCALIZZAZIONE

EMISSIONI SONORE

ECOMET s.r.l.

Allegato 1

780867

4448521

780780

4448581

R08

Sorgente sonora

Descrizione

Mulino
SHREDDERLegenda

Coordinate sorgenti sonore

Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 - fuso 33

Palazzina
uffici

Coordinate* (m)

R05

R03
R10

R09
R11R12

R04 R14

R07

Selezionatore

780875

4448562

Nuova pressa
cesoia

780855

4448473

780862

4448511

Cabina di
controllo

SHREDDER

780846

4448517

Ventilatore
centrifugo

780853

4448532

Ventilatore
centrifugo

780842

4448545

Tamburo
magnetico

780836

4448552

Tamburo
magnetico

R03 R04 R05 R07 R08 R09 R10 R11 R12

780852

4448587

Selezionatore
cavi

R14

Barriere

780893

4448579

Gruppo elettrogeno
PERIN

(42 kVA)

R15

780834

4448621

Trituratore
cavi

R16

R15

R16

780783

4448609

Caricatore
Liebherr 924 1

(mobile)

R17

780915

4448480

R18

780908

4448504

Premacinatore

R19

780778

4448646

Minipala
(mobile)

R20

Caricatore
Liebherr 924 2

(mobile)

R19

R18

R17

R20

*Le coordinate delle macchine mobili sono

inserite unicamente a scopo di modellazione



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 - 

Modello di diffusione sonora 
  



MODELLO DI DIFFUSIONE

SONORA

SCALA 1:10.000

ECOMET s.r.l.

0 400200

METRI

100 300 500

LEGENDA

Allegato 2

Modello NFTPiso9613 (impianto in funzione)

ES4

ES1

ES3

ES2

Coordinate (m)

Long.
Lat.

P.to

discreto

ES1

ES2

ES3

ES4

780800 4448477

780947 4448481

780928 4448574

780735 4448624

Leq

db(A)

60.5

58.2

60.1

65.8



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 - 

Ubicazione punti di rilievo fonometrico 
  



Riferimenti cartografici: Carta Tecnica Regionale 2006 - S.I.T. Puglia

Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 - fuso 33

200

METRI

40 60 80 100

Scala 1:2.000

Coordinate (m)

Long.
Lat.

Punto di rilievo

fonometrico

Impianto ECOMET S.r.l.

ES4

ES1

ES2

ES3

ES4

Legenda

780800 4448477

780947 4448481

780928 4448574

780735 4448624

Coordinate punti di rilievo fonometrico

Nord

UBICAZIONE PUNTI

DI RILIEVO FONOMETRICO

ECOMET s.r.l.

Allegato 3

ES1

ES3

ES2



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 - 

Certificati di taratura 
fonometro e calibratore 

  



























 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 5 - 

Schede rilievi fonometrici (impianto spento) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda 1: POSTAZIONE 1 – IMPIANTO SPENTO 

R1

 
Figura 1 – Ubicazione rilievo fonometrico ES1. 

 

POSTAZIONE 1 –IMPIANTO SPENTO 

Data misurazione: 03/12/2013 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 08:30 ÷ 17:30 

Tempo di misurazione: 16:59 ÷ 17:04 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 48,7 dB 

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES1 
Lat. (m) Lon (m) 

780800 4448477 
Sistema di riferimento : 
UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES1 



 

Figura 2 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 1.



R4

Scheda 2: POSTAZIONE 2– IMPIANTO SPENTO 

 
 

Figura 3 – Ubicazione rilievo fonometrico R2. 

 

POSTAZIONE 2 –IMPIANTO SPENTO 

Data misurazione: 03/12/2013 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 08:30 ÷ 17:30 

Tempo di misurazione: 17:04 ÷ 17:09 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 41,3 dB 

 

 

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES2 
Lat. (m) Lon (m) 

780735 4448624 
Sistema di riferimento : 
UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES2 



 

 

Figura 4 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 2.



 

Scheda 3: POSTAZIONE 3– IMPIANTO SPENTO 

R3

 
Figura 5 – Ubicazione rilievo fonometrico R3. 

 

POSTAZIONE 3 –IMPIANTO SPENTO 

Data misurazione: 03/12/2013 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 08:30 ÷ 17:30 

Tempo di misurazione: 17:13 ÷ 17:18 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 43,60 dB 

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES3 
Lat. (m) Lon (m) 

780928 4448574 
Sistema di riferimento : 
UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES3 



 

 

 
Figura 6 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 3.



 

Scheda 4: POSTAZIONE 4– IMPIANTO SPENTO 

R2

 
 

Figura 7 – Ubicazione rilievo fonometrico R4. 

 

POSTAZIONE 4  

Data misurazione: 03/12/2013 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 07:30 ÷ 16:30 

Tempo di misurazione: 17:06 ÷ 17:11 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 46,30 dB 

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES4 
Lat. (m) Lon (m) 

780947 4448481 
Sistema di riferimento : 
UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES4 



 

Figura 12 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 4. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 6 - 

Schede rilievi fonometrici (impianto acceso) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda 1: POSTAZIONE 1 – IMPIANTO ACCESO 

 

R1

 

Figura 1 – Ubicazione rilievo fonometrico ES1. 

 

 

Figura 2 – Rilievo fonometrico ES1. 

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES1 

Lat. (m) Lon (m) 

780800 4448477 

Sistema di riferimento : 

UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES1 



POSTAZIONE 1 – IMPIANTO ACCESO 

Data misurazione: 05/02/2014 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 07:30 ÷ 16:30 

Tempo di misurazione: 11:52 ÷ 11:57 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 65,3 dB 

 

Figura 3 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 1.



Scheda 2: POSTAZIONE 2– IMPIANTO ACCESO 

 

R4

 

Figura 4 – Ubicazione rilievo fonometrico ES2. 

 

 

Figura 5 – Rilievo fonometrico ES2.

COORDINATE ES2 

Lat. (m) Lon (m) 

780735 4448624 

Sistema di riferimento : 

UTM – WGS 84 – fuso 33N 
Impianto ECOMET S.r.l. 

ES2 



POSTAZIONE 2 – IMPIANTO ACCESO 

Data misurazione: 05/02/2014 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 07:30 ÷ 16:30 

Tempo di misurazione: 12:55 ÷ 13:00 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 56,5 dB 



 

 

Figura 6 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 2.



Scheda 3: POSTAZIONE 3– IMPIANTO ACCESO 

 

R3

 

Figura 7 – Ubicazione rilievo fonometrico R3. 

 

 

Figura 8 – Rilievo fonometrico R3.

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES3 

Lat. (m) Lon (m) 

780928 4448574 

Sistema di riferimento : 

UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES3



POSTAZIONE 3 – IMPIANTO ACCESO 

Data misurazione: 05/02/2014 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 07:30 ÷ 16:30 

Tempo di misurazione: 12:11 ÷ 12:16 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 64,9 dB 



 

 

Figura 9 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 3.



Scheda 4: POSTAZIONE 4 – IMPIANTO ACCESO 

R2

 

 

Figura 10 – Ubicazione rilievo fonometrico R4. 

 

 

Figura 11 – Rilievo fonometrico R4.

Impianto ECOMET S.r.l. 

COORDINATE ES4 

Lat. (m) Lon (m) 

780947 4448481 

Sistema di riferimento : 

UTM – WGS 84 – fuso 33N 

ES4 



POSTAZIONE 4 – IMPIANTO ACCESO 

Data misurazione: 05/02/2014 

Nominativo osservatore: Ing. Fabio De Pascalis (Tecnico competente); Dott.ssa. Antonella Fedele 

Zonizzazione: Zona esclusivamente industriale - D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite di emissione diurno (06:00 ÷ 22:00) Leq (A): 70 dB(A) – D.P.C.M. 01.03.1991 

Tempo di riferimento: 06:00 ÷ 22:00 

Tempo di osservazione: 07:30 ÷ 16:30 

Tempo di misurazione: 12:25 ÷ 12:26 

Livello sonoro ambientale Leq(A): 67,6 dB 



 

 

Figura 12 - Spettro del livello sonoro relativo alla POSTAZIONE 4. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 7 - 

Attestazione tecnici 
competenti in acustica 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 8 - 

Relazione fonometrica Anno 2024 
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1. PREMESSA 

La presente relazione di monitoraggio delle emissioni acustiche è stata redatta al fine di 

ottemperare alle disposizioni contenute nella Determina di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 

485 del 24/03/2015 e ss.mm.ii. rilasciata dalla Provincia di Lecce.  

Si intende dunque fornire una valutazione relativa alle emissioni sonore prodotte dall’esercizio 

dell’impianto di trattamento e stoccaggio di rifiuti speciali della ditta Ecomet Srl sito nell’area 

industriale del Comune di Maglie. 

 

2. INQUADRAMENTO 

L’impianto di proprietà della ditta Ecomet S.r.l. è ubicato all’estrema periferia del territorio 

comunale di Maglie, all’interno della zona Industriale a circa 1,5 km dal centro abitato in 

direzione nord ed in prossimità della S.S. 16 che collega Lecce a Maglie;  

L’area su cui insiste l’impianto è classificata dal P.R.G. vigente nel Comune di Maglie come D/1, 

“Zone Industriali” ed è, inoltre, caratterizzata dalla presenza di altri opifici industriali.  
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Fig.1 - Localizzazione impianto Ecomet S.r.l. (foto satellitare) 
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3. DEFINIZIONI E PARAMETRI 

 

Rumore 

Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o 

che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente. 

Sorgente sonora 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre emissioni 

sonore. 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento 

acustico. 

Livello di pressione sonora 

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei 

decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

dB
p

p
Lp

2

0

log10 









  

dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e p0 è la pressione di 

riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ 

È il parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

)(
)(1

log10
0

2

0

2

),( AdBdt
P

tP

T
Leq

T

A

TA 







   

dove pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma 

I.E.C. n.651); p0 è il valore della pressione sonora di riferimento; T è l’intervallo di tempo di 

integrazione; Leq(A),T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, 

nell’intervallo di tempo considerato.  

Tempo di riferimento - Tr 

È il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco delle 24 ore: si 

individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma quello relativo all’intervallo 

di tempo compreso tra le h 06:00 e le h 22:00. Il periodo notturno è quello relativo all’intervallo di 

tempo compreso tra le h 22:00 e le h 06:00. 

Tempo di osservazione - To 
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È un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale si verificano 

le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura - Tm 

All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura di durata 

pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità ed in modo 

tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livello di rumore ambientale LA 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 

costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti, con esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 

rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione. 

Livello d rumore residuo LR 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ che si rileva quando si esclude 

la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la 

misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonoro atipici. 

Livello differenziale di rumore LD 

E’ la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

 
RAD LLL 
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4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Ai fini della redazione della presente valutazione di diffusione sonora si fa riferimento alla 

normativa di seguito elencata: 

 D.P.C.M. 01 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno”. 

 Legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” – come modificata 

dal D.lgs. n. 42 del 17/02/2017; 

 Decreto 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo”;  

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”; 

 D.P.C.M. 05 dicembre 1997 recante "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici"; 

 Decreto 16 marzo 1998 recante “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell‘inquinamento 

acustico”;  

 D.P.C.M. 31 marzo 1998 recante “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali 

per l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'articolo 3, comma 

1, lettera b), e dell’articolo 2, commi 6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge 

quadro sull’inquinamento acustico”; 

 Legge 9 dicembre 1998 n. 426 recante “Nuovi interventi in campo ambientale”; 

 L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”. 

 Legge 31 luglio 2002 n.179 recante “Disposizioni in materia ambientale”; 

 D. Lgs. 04/09/2002 n. 262 recante “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto”. Il decreto abroga le seguenti disposizioni: D. Lgs. 135/92; D. Lgs. 136/92; D. Lgs. 

137/92; D.M. 316/94; D.M. 317/94; 

 D.M. 01 aprile 2004 recante “Linee guida per l’utilizzo di sistemi innovativi nella valutazione 

di impatto ambientale”; 

http://www.ambientediritto.it/legislazione/Rumore/2002/dlgs%202002%20n.262.htm
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 Circolare MATTM 06 settembre 2004 "Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 

criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali". 

 D.L. 19 agosto 2005 n. 194 recante “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 

 D. M. 24 luglio 2006, “Modifiche dell’allegato I - Parte b, del decreto legislativo 4 settembre 

2002, n. 262, relativo all’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 

destinate al funzionamento all’esterno”; 

 D. Lgs. 17 febbraio 2017 n. 41 “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale 

in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 

765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 

161”; 

 D. Lgs. 17 febbraio 2017 n. 42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), 

b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ambientediritto.it/legislazione/Rumore/2006/dm_24lug2006.htm
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4.1 Classificazione acustica del territorio 

 

La norma di riferimento in materia di emissioni sonore è costituita dalla Legge n.447 del 

26/10/1995, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, che basandosi e riprendendo alcuni 

aspetti di primaria importanza contenuti nel D.P.C.M. 1 marzo 1991, “Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, li inserisce in un quadro 

organico che ha nelle Regioni, nelle Province e soprattutto nei Comuni, i soggetti fondamentali 

per la messa in atto di politiche contro l’inquinamento acustico. 

Pertanto i comuni devono provvedere ad adottare una classificazione dei rispettivi territori, in base 

alla destinazione d'uso delle singole aree, suddividendoli in 6 tipi di aree in ognuna delle quali 

vigono limiti massimi, espressi in dB(A), come definiti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

Il Comune di Maglie ad oggi non si è dotato di piano di zonizzazione acustica, dunque, al fine di 

poter definire la presenza di situazioni di inquinamento acustico, in attesa della suddivisione del 

territorio comunale nelle zone di cui alla tabella A art.1 del DPCM 14.11.1997, si applicano per le 

sorgenti sonore fisse i limiti di accettabilità relativi alle classi riportate nella tabella seguente, ai 

sensi dell’art.6, DPCM 01/03/1991: 

ZONIZZAZIONE 
LIMITE DIURNO Leq 

[dB(A)] 

LIMITE NOTTURNO Leq 

[dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale  70 60 

Zona A1 65 55 

Zona B2 60 50 

Zone esclusivamente industriali  70 70 

Tab. 1 – D.P.C.M. 01.03.1991”Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” 

L’area su cui insiste l’impianto ricade nella CLASSE IV “Zona esclusivamente industriale”, per 

cui la ditta Ecomet S.r.l. dovrà rispettare i valori limite di immissione sonora imposti dal D.P.C.M. 

01 marzo 1991 per le suddette aree: 

70 dB(A) periodo diurno – 70dB(A) periodo notturno. 

                                                
1 Le Zone A sono individuate all’art.2 del D.M. 02.04.1968 n.1444 come “le parti del territorio interessate da agglomerati urbani 
che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che 
possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi.” 
2 Le Zone B sono individuate all’art.2 del D.M. 02.04.1968 n.1444 come “le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, 
diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia 
inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a mc/mq 1,5” 
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All’interno del perimetro dell’area in oggetto e nelle zone limitrofe influenzate dai rumori 

prodotti, debbono essere rispettati i limiti riportati precedentemente (“limite di zona” diurno e 

notturno); qualora le emissioni sonore prodotte portassero al superamento di detti limiti relativi 

alle aree circostanti, dovranno essere progettati ed attuati interventi od opere in grado di garantire 

la conformità a detti limiti. 

Si precisa che nell’ambito della presente valutazione del livello di immissione sonora in ambiente 

esterno, si è fatto riferimento soltanto al limite diurno dal momento che l’impianto non è e non 

sarà in funzione nelle ore notturne.  
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5. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA PER LE MISURE DI RUMORE 

 

Per effettuare i rilievi fonometrici presso l’impianto Ecomet S.r.l. sito nell'area industriale di 

Maglie, è stata utilizzata una catena di misura composta dalla strumentazione di seguito elencata:  

 Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 

 Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 

 Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462; 

I certificati di taratura sono allegati alla presente relazione (Allegato 3). 
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6. CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI SONORE  

 

Nel presente paragrafo vengono descritti i macchinari e le attrezzature utilizzati dalla ditta Ecomet 

S.r.l. per lo svolgimento delle proprie attività come da Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciata con D.D. n. 485 del 24/03/2015 e ss.mm.ii. dalla Provincia di Lecce – Servizio 

Ambiente e Tutela Venatoria.  

La localizzazione delle singole sorgenti di emissione sonora operative all’interno dell’impianto in 

questione è riportata nell’Allegato 1. È necessario considerare che, nel caso in esame, alcune 

sorgenti sonore non sono fisse, ma mobili, in quanto costituite da mezzi di movimentazione e 

trasporto. 

Nella tabella seguente sono riportate le caratteristiche di tutti i macchinari e le attrezzature che 

sono utilizzati per le operazioni di trattamento e stoccaggio di rifiuti speciali, con i relativi livelli 

di rumore prodotti desunti da valutazioni acustiche negli ambienti di lavoro. 

SORGENTE SONORA Latitudine Longitudine 

Livello sonoro 

equivalente 

(Leq) 

Descrizione ID (m) (m) dB(A) 

Mulino SHREDDER ES03 780867 4448521 82.3 

Selezionatore ES04 780875 4448562 85.7 

Pressa cesoia ES05 780855 4448473 80.0 

Palazzina uffici ES07 780780 4448581 70.2 

Cabina di controllo dello SHREDDER ES08 780862 4448511 75.4 

Ventilatore centrifugo ES09 780846 4448517 86.1 

Ventilatore centrifugo ES10 780853 4448532 86.1 

Tamburo magnetico ES11 780842 4448545 91.6 

Tamburo magnetico ES12 780836 4448552 90.5 

Selezionatore cavi ES14 780852 4448587 82.2 

Gruppo elettrogeno PERIN (42 kVA) ES15 780893 4448579 70 

Trituratore cavi ES16 780834 4448621 82.2 

Caricatore Liebherr 924 n.1  ES17 780783 4448609 96 

Caricatore Liebherr 924 n.2 ES18 780915 4448480 96 

Premacinatore ES19 780908 4448499 81 

Minipala ES20 780778 4448646 94 

Tab.3 - Elenco delle sorgenti di emissione sonora.  

I dati di livello sonoro equivalente derivano da misure effettuate sui macchinari in funzione.   

Si rileva inoltre che l’impianto è in funzione soltanto nel periodo diurno e che tutte le sorgenti 

sopra indicate sono operative esclusivamente tra le 07:30 e le 17:30. 

 



ECOMET Srl 

 

 

Monitoraggio emissioni acustiche     Pagina 13 di 14 

 

7. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI SONORE  

 

In base a quanto esposto nei precedenti paragrafi e considerando che l’impianto in questione è in 

funzione negli intervalli orari 7.30-13.00 e 14.00-17.30, per il monitoraggio del livello di 

pressione sonora, come anche definito nel Piano di Monitoraggio Ambientale, si è fatto 

riferimento al valore limite di 70 dB(A) nel periodo diurno.  

Si è provveduto pertanto, in data 25/11/2024, ad effettuare una campagna di misure del livello 

sonoro indotto dalla presenza dell’impianto in oggetto, in corrispondenza dei 4 punti posti 

nell’area circostante l’impianto. L’esatta ubicazione dei punti di misura è riportata nella tavola 

allegata alla presente relazione (Allegato 1).  

I rilievi fonometrici effettuati sono conformi alle indicazioni contenute nell’art.3 e nell’All.B del 

D.M. 16.03.1998. Le misurazioni sono state effettuate in condizioni meteorologiche con assenza 

di precipitazioni e velocità del vento inferiore a 5 m/s, con tutte le macchine in funzione a pieno 

regime.  

Le misure del livello di rumore sono state eseguite con: 

- Tempo di osservazione: T0 = 10:00 – 12:00 

- Tempo di misura: Tm = 15 min; 

- Tempo di riferimento: Tr = diurno. 

Come già detto in precedenza tutte le lavorazioni avvengono in periodo diurno (7.30-13.00 e 

14.00-17.30), pertanto non è stata effettuata alcuna valutazione in periodo notturno, inoltre a scopo 

cautelativo si è provveduto a scegliere come tempo di osservazione l’intervallo 10:00 – 12:00 

periodo nel quale tutte le sorgenti sonore dell’impianto sono contemporaneamente funzionanti.  

Non essendo state rilevate variazioni significative nel ciclo produttivo dell’impianto, il tempo di 

misura scelto è stato sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno esaminato. 

Nelle schede relative ai rilievi fonometrici (Allegato 2), per ogni punto di misura, sono riportati: 

 Data, luogo, ora; 

 Tempo di Riferimento (Tr), Tempo di Osservazione (T0) e Tempo di Misura (Tm); 

 Valori dei livelli sonori ambientali in Leq(A); 

 Personale presente. 
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8. CONCLUSIONI 

 

I valori di immissione misurati sono riportati nella seguente tabella.  

 

Punto rilievo 

fonometrico 
ZONIZZAZIONE 
(D.P.C.M. 01.03.1991) 

Limiti di accettabilità 
(D.P.C.M. 01.03.1991) 

LIMITE DIURNO 

(06.00-22.00) Leq (A) 

Livello di rumore misurato 

Leq dB(A) 

R1 Zone esclusivamente industriali 70 61,6 

R2 Zone esclusivamente industriali 70 51,3 

R3 Zone esclusivamente industriali 70 63,0 

R4 Zone esclusivamente industriali 70 64,7 

 

Dalla precedente tabella si evince che per ogni recettore, i valori misurati nella campagna 

fonometrica condotta (misurati ad impianto acceso) sono conformi ai limiti prescritti dal 

D.P.C.M. 01/03/1991, risultando inferiori a 70 dB(A). 

 

Alla luce di tali risultati si può pertanto concludere che l’attività dell’impianto Ecomet Srl, sito 

nell’area industriale di Maglie, garantisce ampiamente il rispetto dei limiti fissati. 
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9. ALLEGATI 

 

- Allegato 1: Ubicazione sorgenti sonore e punti di Rilievo Fonometrico 

- Allegato 2: Schede rilievi fonometrici 

- Allegato 3: Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

- Allegato 4: Attestazione tecnici competenti in acustica 

 

 



ECOMET Srl 

 

 

Monitoraggio emissioni acustiche      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Ubicazione sorgenti sonore e punti di rilievo 

fonometrico  
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ALLEGATO 2 

Schede rilievi fonometrici 



RAPPORTO DI MISURA FONOMETRICA 

 

COMMITTENTE 

                                Ecomet Srl 

SCHEDE RILIEVO FONOMETRICO Pag. 1 di 8 IL TECNICO 

 

 
Ing. Fabio DE PASCALIS 

 

Anagrafica      

Postazione R1 
Imp. 
Acceso 

Data  25/11/2024  

 
 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Fabio de Pascalis 

Tecnico osservatore Dott.ssa Lara Donadeo 

Lat. (m) 4448477 N 

Long. (m) 780800 E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    
Temperatura 12°C Vento 3,0 m/s NNO Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Zona esclusivamente 
industriale 

Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 
[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 70 

Tempo di 
riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 10:00 – 12:00 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq  [dB(A)] 61,6 Orario inizio misura 10:24 Orario fine misura 10:39 
Time History Leq 

 

 

 
 

 

  

R1 

         Impianto Ecomet srl 
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COMMITTENTE 

                                Ecomet Srl 

SCHEDE RILIEVO FONOMETRICO Pag. 2 di 8 IL TECNICO 

 

 
Ing. Fabio DE PASCALIS 

 

 

Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 
 
 

 

Note:  
Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 
- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 
- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione R2 
Imp. 
Acceso 

Data  25/11/2024  

 
 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Fabio De Pascalis 

Tecnico osservatore Dott.ssa Lara Donadeo  

Lat. (m) 4448624 N 

Long. (m) 780735 E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 12°C Vento 3,0 m/s NNO Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Zona esclusivamente 
industriale 

Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 
[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 70 

Tempo di 
riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 10:00 – 12:00 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq  [dB(A)] 51,3 Orario inizio misura 11:25 Orario fine misura 11:40 

Time History Leq 
 

 

 

 

  

R2 

  Impianto Ecomet srl  



RAPPORTO DI MISURA FONOMETRICA 

 

COMMITTENTE 

                                Ecomet Srl 

SCHEDE RILIEVO FONOMETRICO Pag. 4 di 8 IL TECNICO 

 

 
Ing. Fabio DE PASCALIS 

 

 

Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 
 

Note:  
Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 
- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 
- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione R3 
Imp. 
Acceso 

Data  25/11/2024  

 
 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Fabio De Pascalis 

Tecnico osservatore Dott.ssa Lara Donadeo  

Lat. (m) 4448574 N 

Long. (m) 780928 E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 12°C Vento 3,0 m/s NNO Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Zona esclusivamente 
industriale 

Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 
[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 70 

Tempo di 
riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 10:00 – 12:00 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq  [dB(A)] 63,0 Orario inizio misura 11:07 Orario fine misura 11:22 

Time History Leq 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 
 

 

 

 
 

Note:  
Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 
- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 
- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione R4 
Imp. 
Acceso 

Data  25/11/2024  

 
 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Fabio De Pascalis 

Tecnico osservatore Dott.ssa Lara Donadeo  

Lat. (m) 4448184 N 

Long. (m) 780947 E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 12°C Vento 3,0 m/s NNO Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Zona esclusivamente 
industriale 

Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 
[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 70 

Tempo di 
riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 10:00 – 12:00 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq  [dB(A)] 64,7 Orario inizio misura 10:46 Orario fine misura 11:01 

Time History Leq 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 
 
 

 

Note:  
Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 
- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 
- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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ALLEGATO 3 

Certificati di taratura  

della strumentazione utilizzata  
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Monitoraggio emissioni acustiche      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 

Attestazione tecnici competenti in acustica 
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Monitoraggio emissioni acustiche      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ECOMET Srl 

 

 

Monitoraggio emissioni acustiche      

 

 

 
 

 

 

 


	1 PREMESSA
	2 LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO
	3 DEFINIZIONI E PARAMETRI
	4 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
	4.1 Classificazione acustica del territorio

	5 MODELLO DI DIFFUSIONE SONORA (NFTPIso 9613)
	5.1 Norma ISO 9613-2

	6 CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI SONORE
	7 RILIEVI FONOMETRICI
	8 CONFRONTO CON I LIMITI NORMATIVI
	8.1 Valori di immissione

	9 CONCLUSIONI
	Testata_All.5_Val. impatto acustico.pdf
	Fogli e viste
	Modello


	Pagine Allegati2025.pdf
	ALLEGATO 1 -
	Localizzazione emissioni sonore
	ALLEGATO 2 -
	Modello di diffusione sonora
	ALLEGATO 3 -
	Ubicazione punti di rilievo fonometrico
	ALLEGATO 4 -
	Certificati di taratura
	fonometro e calibratore
	ALLEGATO 5 -
	Schede rilievi fonometrici (impianto spento)
	ALLEGATO 6 -
	Schede rilievi fonometrici (impianto acceso)
	ALLEGATO 7 -
	Attestazione tecnici
	competenti in acustica
	ALLEGATO 8 -

	All.5_SPENTO.pdf
	UScheda 1: POSTAZIONE 1 – IMPIANTO SPENTO
	UScheda 2: POSTAZIONE 2– IMPIANTO SPENTO
	UScheda 3: POSTAZIONE 3– IMPIANTO SPENTO
	UScheda 4: POSTAZIONE 4– IMPIANTO SPENTO

	2024.11.25_Relazione monitoraggio fonometrico_Maglie 2024__.pdf
	1. PREMESSA
	2. INQUADRAMENTO
	3. DEFINIZIONI E PARAMETRI
	4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
	4.1 Classificazione acustica del territorio

	5. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA PER LE MISURE DI RUMORE
	6. CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI SONORE
	7. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI SONORE
	8. CONCLUSIONI
	9. ALLEGATI
	ALLEGATO 1
	Ubicazione sorgenti sonore e punti di rilievo fonometrico
	ALLEGATO 2
	Schede rilievi fonometrici
	Schede rilievi fonometrici (1)
	ALLEGATO 3
	ALLEGATO 4

	all15.pdf
	2025.06.20_ All. 15 Valutazione inquinamento acustico_ok.pdf
	1 PREMESSA





